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INTERPELLANZE 

I sottoscri t t i ch iedono di in terpel lare i 
Ministri degli affari esteri e della difesa, 
per sapere — premesso che: 

sta appross imandos i la scadenza del 
m a n d a t o della missione in Bosnia della 
forza di pace Ifor 1; 

molti dei problemi e delle difficoltà 
che avevano sollecitato ques ta presenza , 
pu r non avendo al m o m e n t o gli aspet t i 
gravi e tragici del passato, r imangono tut­
tavia aper t i e irrisolti, lasciando presagire 
pericoli latenti di recrudescenza , come è 
d imost ra to da vari episodi recenti , fortu­
n a t a m e n t e isolati; 

p e r m a n g o n o serie difficoltà nel fun­
z ionamento degli organismi ist i tuzionali 
uni tar i e collegiali, quali il Pa r l amen to 
mult ie tnico e la Pres idenza collegiale della 
Repubblica, previsti dagli accordi di pace, 
men t r e si annunc i a per la p r imavera p ros ­
sima la convocazione delle elezioni a m m i ­
nistrative; 

in ques to q u a d r o da più par t i si 
avanza, assai o p p o r t u n a m e n t e , la p ropos ta 
di un p ro lungamen to della missione di 
diciotto mesi, per a l t ro con u n a forza 
mil i tare d imezzata ; 

p u r in u n a s i tuazione di complessiva 
t enu ta del « cessate il fuoco », mol to cam­
mino e mol ta fatica sono necessar i pe rché 
si ch iudano le ferite di ann i di guerra , di 
rappresaglie , di odio etnico e religioso, ed 
in ques to c a m m i n o la comuni tà in te rna­
zionale non può lasciare sole le par t i di­
r e t t amen te coinvolte; 

oltre alla necessar ia p resenza mili­
tare , la comuni t à in ternaz ionale deve ga­
ran t i r e sia l 'aiuto economico per la r ico­
s t ruzione del paese e per il r ipr is t ino delle 
vitali condizioni di vita civile, sia il soste­
gno politico e mora le alla r icos t ruzione del 
tessuto democra t i co della convivenza civile 

t ra cul ture , etnie, religioni diverse e della 
col laborazione t ra le diverse comuni t à — : 

qua le sia la posizione politica del 
Governo r ispet to alla p ropos ta di p ro lun­
gamen to della missione di pace e quale sia 
la disponibil i tà a p r e n d e r e p a r t e ad Ifor 2, 
con qual i mezzi ed in quali t e rmin i ; 

come si pensi di svi luppare, nel m o ­
m e n t o in cui si r i du r r à la p re senza mili­
ta re , u n a maggiore capaci tà di coopera­
zione economica, sociale e civile a sostegno 
del conso l idamento del processo di pace, e 
qual i nuove motivazioni possa a s sumere , di 
conseguenza, anche la p re senza mil i tare ; 

qua le sia la s i tuazione del p i ano di 
aiuti per la r icost ruzione della Bosnia e 
qua le sia l ' impegno dell 'Italia sia d i re t to , 
sia nel q u a d r o dell 'Unione europea ; 

qual i r appor t i ist i tuzionali privilegiati 
stia p r o m u o v e n d o il Governo in sede 
Unione europea per acce lerare il p rocesso 
di « associazione » della Bosnia; 

qual i iniziative si i n t e n d a n o p r e n d e r e 
anche nel q u a d r o Osce, sia nella delicatis­
s ima fase della p r epa raz ione sia al m o ­
m e n t o dello svolgimento delle p ross ime 
elezioni amminis t ra t ive; 

come in tenda il Governo t ene re co­
s t an t emen te informato il P a r l a m e n t o ita­
l iano affinché questo possa p i e n a m e n t e 
svi luppare il suo ruolo di con t r ibu to spe­
cifico al processo di pace; 

come si in tenda coinvolgere in ques ta 
discussione ed in ques ta attività le orga­
nizzazioni e le associazioni che fanno p a r t e 
del « tavolo sulla ex Yugoslavia » valoriz­
z a n d o quel « federal ismo dei proget t i » r a p ­
p resen ta to da una grande p lura l i tà di co­
muni , province e regioni affinché il p r o ­
get to-paese finalizzato alla r inasci ta di u n a 
Bosnia mul t ie tnica e mul t icu l tura le possa 
giovarsi della concreta sol idarietà delle 
forze del volontar ia to e delle a u t o n o m i e 
locali i ta l iane. 

(2-00324) « Pezzoni, Dameri , Di Bisceglie, 
Evangelisti, Mussi, Leoni, 
Lento, Olivo, Ruffino, Ruz ­
zante, lotti , Spini ». 
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Il sottoscrit to chiede di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei ministr i . — Per 
sapere - p remesso che: 

sono ancora senza r isposta le inter­
pellanze del sottoscri t to n. 2-00138 del 25 
luglio 1996 e n. 2-00177 del 17 se t tembre 
1996, relative alla sconcer tan te vicenda 
della Isotta Fraschini di Gioia Tauro ; 

in esse venivano denunz ia t i fatti di 
ri levanza politica e, p robab i lmen te , penale; 

in par t icolare , si sottol ineava che at­
traverso un gioco di contra t t i , controlli 
omessi e manca te comunicazioni , PEfim 
dismetteva la Oto Melara Sud senza che lo 
Stato incassasse a lcuna pa r t e del p rezzo 
fino ad oggi e senza che venisse garant i to 
il controllo pubbl ico a salvaguardia del 
dirit to alla r isoluzione con t ra t tua le ed al­
l 'incasso delle penali pe r i nadempimen to ; 

malgrado il rilievo politico che la vi­
cenda assume (per la gravità della denun­
zia, per il fatto che essa è relativa all 'unica 
impresa industr ia le della P iana di Gioia 
Tauro che ha il più al to tasso di disoccu­
pazione del Paese), le due in terpel lanze 
sono state d i ro t ta te dalla Pres idenza del 
Consiglio, a t t raverso il Minis tero dell ' indu­
stria a quello del tesoro, che pe rò aveva già 
espresso la sua opinione, intesa a p r ende re 
le distanze dal l ' intera problemat ica ; 

infatti, il sot tosegretar io Laura Pen­
nacchi, dopo avere, in r isposta ad u n a 
interrogazione del sot toscri t to, affermato 
che il Ministero del tesoro n o n aveva ap ­
provato la bozza del con t ra t to di cessione 
della Oto Melara, sicché declinava ogni 
responsabil i tà per la res t i tuzione dei beni, 
indirizzava u n a p reoccupa ta missiva alla 
Presidenza del Consiglio dei minis tr i sot­
tol ineando la esigenza di u n maggiore im­
pegno del Governo onde r invenire «(...) 
idonee soluzioni per la tu te la degli inte­
ressi pubblici coinvolti e dei lavoratori ; 

appare pe r t an to inutile, pe rché su­
perfluo e defatigatorio, l 'avvenuto invio 
delle interpel lanze al Minis tero del tesoro 
e, correlat ivamente, emerge la indi laziona­
bile necessità che la Pres idenza del Con­
siglio assuma le p ropr ie responsabi l i tà po­

litiche anche pe r l ' intervento dei seguenti 
fatti nuovi: a) la regione Calabria, forse p u r 
in ca renza di legit t imazione, ha ten ta to la 
via della r isoluzione contra t tuale , m a 
l'esito infausto della iniziativa appa re 
e s t r emamen te probabi le , anche se serve 
oggi ad app res t a re alibi a chi t enda ad 
a l lon tanare da sé il p rob lema Isotta Fra-
schini come fastidioso e lemento di una 
vicenda che o rma i è divenuta u n fatto 
privato t ra l ' imprendi tore ed i lavoratori ; 
b) il pubbl ico Minis tero presso il t r ibuna le 
di Palmi ha chiesto il r invio a giudizio degli 
ammin i s t r a to r i della Oto Melara, ipotiz­
zando u n falso in bilancio in re lazione alla 
cessione dell 'azienda; c) Il Ministero del­
l ' interno ha sospeso la esecuzione del con­
t ra t to di forni tura dei veicoli Magnum, già 
commesso alla Isotta Fraschini ; d) la 
az ienda è nell 'elenco delle indus t r ie che 
h a n n o r ichiesto f inanziament i a n o r m a 
della legge n. 488, per circa venti miliardi; 

si t r a t t a di notizie che denunz iano 
cont raddi t tor ie tà di compor tamen t i , ipo­
t izzano scenar i nebulosi e preoccupant i , ed 
impegnano il Governo a definire le linee 
strategiche di in tervento su u n a real tà che 
sempre più a p p a r e metafora di assenze, 
r ipulse e s t r a tagemmi rivolti a penal izzare 
la voglia di ch ia rezza del Sud e dei suoi 
lavorator i senza lavoro — : 

se il Pres idente del consiglio sia a 
conoscenza di q u a n t o sopra e, in par t ico­
lare, degli ult imi avvenimenti giudiziari; 

se in tenda a s sumere iniziative per 
u n a capil lare azione ispettiva sull ' intera 
vicenda; 

come in tenda p rocedere pe rché ad un 
unico tavolo s iedano la regione, i Ministeri 
del tesoro, del l ' industr ia , del lavoro, i sin­
dacat i e le r app re sen t anze politiche, onde 
t rovare una soluzione per u n p rob lema 
che, per q u a n t o detto, ha g rande valenza 
politica p r i m a anco ra che giudiziaria e non 
p u ò essere disperso in tant i rivoli che 
facciano scolorire il forte significato di 
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denunzia in tut t i gli atti relativi alla vi­
cenda Isotta Fraschini , nella quale u n im­
prendi to re senza d e n a r o è r iuscito ad im­
possessarsi di u n bene pubbl ico senza 
spendere u n a lira e pa re voglia con t inuare 
su questa s t rada, giovandosi degli status 
quo che m a n m a n o ha raggiunto per la 
colpevole negligenza di chi aveva il dovere 
di sorvegliare. 

(2-00325) « A r m a n d o Veneto ». 

I sottoscrit t i ch iedono di in terpel lare il 
Ministro degli affari esteri, pe r sapere — 
premesso che: 

da qua lche se t t imana decine di mi­
gliaia di serbi mani fes tano quot id iana­
mente nelle pr incipal i città del loro paese 
cont ro l 'a t teggiamento ed il compor t a ­
men to del governo, il quale: a) ha annu l ­
lato le elezioni amminis t ra t ive che si e r a n o 
svolte - a det ta degli osservatori - in m o d o 
regolare ed e r a n o state vinte dal l 'opposi­
zione; b) ha impos to nuove elezioni, for­
temente sospette di i rregolari tà; c) ha adot ­
ta to misure di pesante censura e control lo 
nei confronti dei mezzi di informazione e 
dei singoli giornalisti che davano notizie 
dei fatti; d) ha minaccia to pesant i misure 
repressive, che, in par te , ha già iniziato ad 
a t tuare , con qua lche decina di ar res t i e con 
l 'annuncio della mobil i tazione di riservisti 
della polizia; 

da varie par t i , t r a cui l 'Unione europea , 
l ' amminis t raz ione amer icana , il vertice 
Osce, sono stati lanciati moni t i ed appelli 
al governo di Milosevic, affinché si astenga 
da un 'u l te r iore escalation nell 'uso della 
forza, che segnerebbe u n grave a r r e t r a ­
men to nel processo di pace e di democra ­
t izzazione in tu t ta l 'area ex Jugoslava - . 

quali iniziative abbia assunto ed in­
tende as sumere il governo italiano, sia au­
t o n o m a m e n t e sia nel q u a d r o della Unione 
europea e degli organismi internazional i , 
per cont r ibui re a fe rmare l'escalation mi ­
l i tare e la minaccia ta repressione, a r ipr i ­
s t inare al più pres to spazi di democraz ia e 

garanzie di p lura l i smo, di l iber tà di infor­
maz ione e di manifes tazione delle opi­
nioni; 

quale sia l 'opinione del governo ita­
l iano r iguardo la venti lata possibilità di 
nuova appl icazione delle sanzioni econo­
miche, nel caso il governo Milosevic non 
r ispondesse posi t ivamente agli appelli . 

(2-00326) « Di Bisceglie, Pezzoni, Evangeli­
sti, Leoni, Damer i , Olivo, 
Lento, Ruzzante , Occhet to ». 

I sottoscrit t i ch iedono di in terpel lare il 
Minis t ro del lavoro e della previdenza so­
ciale, per sapere — premesso che: 

l 'articolo 6 della legge 8 agosto 1996 
n. 425 ha previsto, in at tesa che si p roceda 
alla revisione delle disposizioni di cui al 
decre to legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 29 luglio 1947 n. 804, la r idu­
zione dell 'a l iquota percen tua le per il 
F o n d o pa t rona t i di cui all 'art icolo 4, se­
condo comma, dello stesso decre to legisla­
tivo del Capo provvisorio dello Stato; 

in occasione del l 'approvazione della 
legge suddet ta , la Camera dei deputa t i — 
tenu to conto dell ' insostituibile ruolo so­
ciale svolto dagli Istituti di Pa t rona to in 
favore dei lavorator i subord ina t i ed au to­
nomi , anche con par t ico la re r i fer imento 
all 'evoluzione della legislazione in mate r ia 
previdenziale, assistenziale e sani tar ia — ha 
approva to u n ord ine del g iorno che impe­
gna il Governo a p red i spor re u n provve­
d imen to di revisione della legislazione vi­
gente in ma te r i a di compit i e di finanzia­
m e n t o degli Istituti di Pa t rona to en t ro e 
non oltre il 31 d icembre 1996; 

in da ta 6 novembre , il minis tero del 
lavoro e della previdenza sociale ha isti­
tuito, con decreto, u n a commiss ione di 
s tudio, con il compi to di individuare pr in­
cipi e cri teri direttivi ai fini del l 'adozione 
di u n provvedimento legislativo di r i forma 
delle n o r m e r iguardan t i le finalità, il r ico­
nosc imento giuridico e le modal i tà di fi­
n a n z i a m e n t o degli istituti di p a t r o n a t o e di 
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assistenza sociale, anche in re lazione al­
l 'estensione del c a m p o di attività ed al 
supporto , all 'estero, alle Autori tà d ip loma­
tiche e consolari; 

a tutt 'oggi, la suddet ta Commissione 
ministeriale non è stata ancora insediata; 

in da ta 27 novembre , è s ta to conver­
tito in legge il decreto-legge 1° o t tobre 1996 
n. 510, recante disposizioni urgenti in ma­
teria di lavori socialmente utili, di inter­
venti a sostegno del reddi to e nel set tore 
previdenziale, che all 'articolo 8 « N o r m e in 
mater ia di f inanziamento dei pa t rona t i » 
stabilisce che il r io rd ino della legislazione 

sugli istituti di pa t rona to e di assistenza 
sociale debba effettuarsi en t ro 12 mesi 
dalla da ta di en t ra ta in vigore della legge 
di convers ione — : 

come il Governo in tenda procedere 
(modal i tà e tempi) per adempiere alla re ­
visione dei compiti e dei f inanziament i 
degli Ist i tuti di p a t r o n a t o così come richie­
stogli dal Pa r l amento . 

(2-00327) « Gasperoni , Cordoni, Ruzzante , 
S t rambi , Delbono, Stelluti, 
Schmid, Scrivani, Raffaelli, 
Salvati, Duca, Luca, Benve­
nuto , Marini ». 




